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Par la realiszazione di nuovi impianti radio e la manutenzione di
quelli esistenti vengono istituiti, per ogni zona di Protezione Civile, uno
o più Laboratori radio, a seconda delle caratteristiche del territorio a del-
la densità dei servizi in essa esistenti.

»

Nell'allegato A sono riportate le sedi dei v,ari Laboratori radio
con la rispettiva competenza operativa.

Le attrezzature per il funzionamento dei Laboratori radio saranno
usaegnata in conformità a quanto risulta dall'allegato B e verranno assunte
in carico dai Comandi presso i quali sono ubicati i Laboratori stessi.

Gli specialisti, selezionati tra il personale del Corpo Nazionale
dai Vigili del Fuoco, vengono assegnati dal Ministero ai vari Laboratori, co-
»3 risulta dalla tabella C allegata. Essi saranno convocati, ogni volta che
e:l renderà necessario, presso il Centro Radio della D.G.3.A. per l'aggiorna-
mento sulle tecniche riguardanti il controllo, la messa a punto e l'installa-
siona delle nuove apparecchiature.

I Laboratori radio periferici dovranno provvedere all'installazio-
ne, alla riparazione ed al controllo pariodico degli apparati radio in dota-
zione ai Comandi Provinciali W,?. Sssi dipendono dagli Ispettorati di Zona.
L'attività dei vari laboratori viena disciplinata come segue:
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1°)- Per la esecuzione ..di nuovi impianti, programmati e definiti dal Ministe-
ro, l'Ispettore Generale, nell'ambito della propria Zona, dovrà stabili-
re i mezzi e il personale, che i Comandi Provinciali dovranno mettere a
disposizione per la realizzazione degli impianti stessi;

"2°)- Per la riparazione di apparecchiature già in esercizio, l'Ispettore, in
relazione alla priorità delle varie esigenze, disporrà l'invio del per-
sonale specializzato del Laboratorio radio di Zona per la rimessa in ef-
ficienza delle apparecchiature. A tale riguardo i Comandi Provinciali
dei Vigili del Fuoco, che hanno necessità di effettuare la riparazione
delle apparecchiature radio'fisse e mobili in dotazione, devono farne
richiesta tempestivamente al proprio Ispettore di Zona;

3°}- Per procederò al controllo delle epparecchiatxìre e rìo.^li inpianti, l'Iipo
tore avrà cura di fare eseguire al personale specialisr,ato del Laborato-
rio un accertamento del grado di efficienza per:

i ponti radio ogni mese,
le stazioni fisse ogni tre mesi,
le stazioni mobili ogni sei mesi.

I risultati dei controlli effettuati dovranno essere annotati, a cura
del personale incaricato, sulle schede degli apparati, da istituirsi in
duplice copia e da conservarsi rispettivamente una presso il Comando Pro
linciale che ha in dotazione gli apparecchi, l'altra presso il laborato-
rio radio di Zona. In merito ai risultati delle operazioni eli controllo
effettuate, il capo del Laboratorio riferirà all'Ispettore di Zona con
una breve relazione, descrivendo anche lo stato di uso de^le apparecchia
ture o degli impianti controllati e formulando eventuali proposte inte-
se a migliorare l'efficienza del servizio radio dei Comandi Provinciali;

4e)- I radioriparatori, in occasione dei controlli periodici, devono accerta-
re che tutti gli impianti radio fissi e mobili siano rispondenti ai cri-
teri generali d'installazione stabiliti ci ni Ministero. Noi cnno ohe ciò
non risultasse, devono riferire, come sopra specificato, ali'Iniettore
di Zona sulle situazioni riscontrate, al fine di procedere gradualmente
alla loro modifica, tenendo ben presente il divieto assoluto di apporta^
re variazioni ai circuiti degli apparati o alle caratteristiche fonda-
mentali dei complessi ricetrasmittenti.
I Comandi Provinciali, che hanno necessità di fare eseguire l'installa-
zione o la riparazione degli apparati radio dovranno servirsi esclusiva-
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mente del personale dei laboratori radio di Zona, senza far manoiriette-
re le apparecchiature da estranei al servizio;

Per rendere più spedita l'assistenza alle apparecchiature radio, è op-
portuno che presso O£;ni Comando Provinciale vcn/^a designato r.lmeno un
responsabile - oualificato - por:

- curare la piccola manutenzione delle apparecchiature in dotazione;

— eseguire gli inferranti più urgenti, in attesa che arrivi r-ul posto
il radioriparatore di zona;

- collaborare con il radioriparatore di zona durante i lavori per la
installazione o la revisione de^li apparati radio.

I nominativi del personale incaricato ài effettuare l'o sei stenda alle
apparecchiature radio, dovranno cecero comunicati dai vari Comandi al-
l'Ispettorato di Zona;

Gli Ispettori di Zona disporranno che alla direziono dei. servizio radio
sia preposto un Ispettore del Comando Provinciale capoluo<7O rii Sona e,
per i Laboratori ubicati in seni diverse, il Comandante Provinciale o
un Ispettore del Comando;

Le spese relative al funzionamento dei Laboratori di sona saranno effet-
tuate dal Comando Provinciale sede di laboratorio utilizzando fondi ap-
positamente accreditati. Viceversa per la realizzazione ci nuovi impian-
ti radio o per l'esecuzione di lavori straordinari, il Ministero provve-
derà ad effettuare appositi stanziamenX- ai vari Comandi Provinciali in
teressati.
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